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Il tempio di Santa Croce

Il Tempio di Santa Croce costituisce uno splendido e unico
esempio, in ambito religioso, del rarde Rinascimento in
Svizzera.

La sua edificaziane risale agli anni 1580-1594, mentre la con-
sacrazione, ad opera del Vescovo di Como Filippo Archinti, &
del 30 maggio 1599 (lunedi di Pentecoste).

Gli ultimi e complessivi interventi di restauro si sono svolt
negli anni 1973-1987.

Per molti anni atribuito al fameso architerto Pellegrino
Tibaldi (o Pellegrino Pellegrini - T 1596) operante a Milano
sotto Carlo Borromee, vienc oggi ricondoto all'estro di
Giovan Antonio Piotti (detto “Vacall”, in quanto nativa di
Vacallo - T fine 1500), divenuto uno dei maggiori archirei
artivi all'r:puca nella cittd di Como. Tale resi, sostenuta dal
prof. Stefano Della Torre, docente al Politecnico di Milano,
oltre che basara su determinare cararte-
ristiche architettoniche riscontrabili
anche in altri edifici progettad dal
Piotti, & supporrata dalla constatazione
che questi intrateneva stretti legami
con Giovanni Andrea Della Croce,
fondatore del Tempio e gia Arciprete
di Riva San Virale dal 1553 al 1563,
A differenza l:l::gli alurt luog‘hi di culo
del Borgo, la cui realizzazione fu com-
missionata dalla popolazione o da
associazioni religiose, questo deve la
sua costruzione al volere dei Della
Croce ed, in particolare come gid
anticipato, a Giovanni Andrea Della
Croce.

La dedicazione del Tempio alla Santa
Croce, non pud prescindere dalla con-
statazione della volontd del fondarore
di legare il nome della propria stirpe a
quello del luogo di culto: edificio sacro
dunque di carattere privato, urilizzato
per le funzioni liturgiche dalla citata
famiglia, alla quale spettava il compito di patrona del Tempio.
LArciprete Giovanni Andrea Della Croce, nel suo testamen-
to del 28 dicembre 1594, si preoccupd di dotare la chiesa di
un beneficio notevole, costituito di numerosi fondi ed edifici
situati in territorio di Cmsn() (Salorino — Mendrisio) e Riva
San Viale (villa actigua e Ronco di Santa Croce), il cui red-
dito doveva servire al sostentamento del Rettore, un sacerdo-
te nominaro dalla famiglia stessa per garantire quotidiana-
mente le celebrazioni nel Tempio.

La f';inligli:l della Croce, oggi o piil rapprescnrata nel B(J[go
& qu:lsi estinta, apparteneva nrigin::riamente alla nobilta mila-
nese. La sua presenza a Riva San Virale ¢ da ricondurre al
matrimonio fra Giovanni Antonio Della Croce, soprannomi-
nato “il Magnifico”, castellano ducale a Bellinzona dal 1479
al 1499 ai tempi del Duca Galeazzo Maria Sforza, con Giaco-
mina Pianta. La coppia stabili la sua dimora in una villa esi-
stente, oggi Istituto Canisio - Opera Don Guanella, di pro-
prieti del casato dei Pianta.

La famiglia Della Croce entrdy quindi a far parte delle fami-
glie patrizie, fino a legare strettamente il suo nome ad impor-

tanti beni culturali present sul territorio: oltre all'atuale
Istituto Canisio — Opera Don Guanella, nella cui costruzi
ne ancor oggl € leggibile [a presenza di una rorre medievale e
al Tempio di Santa Crace, si possono citare la villa actigua al
Tempio stesso ed il Palazzo comunale del tardo Cinguecento
(gia edificio adibito agli scambi di merci ¢ verosimilmente
pure attribuibile a Giovan Antonio Piotrd).

Nella villa, oltre ad un magnifico giardino e ad uno splendi-
do chiostro, ¢ da segnalare la presenza di un salone risalente
al XV secolo, riccamente ornato da stucchi e affreschi.

Fra le decorazioni della villa spicea, alla sommira di un cami-
no, lo scemma dei Farnese, antica famiglia appartenente alla
nobilta romana, il cui stemma riproduce sei gigli di Francia
disposti a rriangolo su una base dove spiccano i simboli delle
potesta papali. Linsegna araldica dei Della Croce si ispira
fortemente e quest'ultimo: essa riprende infatti i simbo-
li ecclesiastici ¢ manticne we gigli di
Francia, sotto i quali & inserita una
croce 4 Ofto punte,

Lesterno

La particolare cupola in rame, cararte-
ristica stilistica dell’'epoca, sovrasta il
corpo centrale dell’edificio di forma
ottagonale. Tale struttura, ripresa pure
all'intemno, ricalca quella degli antichi
mausolei deputati alla sepoltura ('or-
tagono ¢ anche simbolo di risur-
rezione).

Questo Tempio, infari, ospita la
tomba del suo fondatore, Giovanni
Andrea Della Croce.

La pianta centrale con base quadrata
ricalea il disegno della croce di sile
orientale (greco-bizantina), dove dal
corpa centrale si diramano dei bracci
simmetrici di uguale lunghezza (spazi
depurati ad aleare — structura: +). Tale
structura differisce da quella della mag-
gior parte dei nostri edifici sacri dise-
gnati sulla base della simbologia della croce romana (bracci che
non dividono la navata in modo simmetrico — struttura: $).
La facciata esterna & divisa in tre parti da due imponenti
colonne poste a fianco del portale principale, ai lad delle quali
sono presenti due aperture di dimensioni minori. I tre porta-
li, decorati con mascheroni, fabbricati in legno di noce, sono
stati recentemente restaurat.

Linterno

Il pavimento, realizzato con mattonelle geometriche di mar-
mao policromo, vede scolpiti al centro | simboli della passione
di Cristo, della crocifissione: la colonna alla quale & stato lega-
to e fustigato, la scala servita per issarlo e deporlo dalla croce
¢ la lancia che gli ha inferto il colpo mortale.

Quello che piir colpisce di questo monumento & lo sviluppo
dello spazio verso I'alto: quando si entra lo sguardo si spinge
immediatamente verso I'alto in un'ideale ricerca della luce.
Tale istintivo movimento cela una simbologia racchiusa in
questa chiesa: piti Tocchio sale, piit le decorazioni fare di
affreschi e stucchi passano da rappresentazioni a carattere ter-
reno a raffigurazioni di natura celeste,



A questo proposito, in basso, si possono norare degli esseri in
parte angeli, in parte bestie, dipinti a tinte forti (simili a gri-
foni), come pure dei mascheroni grotteschi che riprendono
quelli presenti sui portali ¢ all'encrata delle vasche nel giardi-
no dell'actigua villa: tutti soggetti che incutono un cerro
rimore ¢ richiamano una realtd terrena, infernale.

Alzando lo sguardo, si raggiunge dapprima un piano in cui gli
stucchi modellano delle insegne ecclesiastiche e, alla som-
mitd, la cupo|a sulla SLlpcrﬁcic della quale Uriginaria.m:nlt:
era affrescara una rappresentazione del Giudizio Universale,
opera dei quartro fratelli Pozzi provenient da Puria in
Valsolda (Ttalia - a confine con Gandria).

Il dipinto & andato quasi completamente perso negli anni
immediatamente successivi alla sua realizzazione, a causa di
infilerazioni d'acqua piovana.

Le tele presenti negli altari sono opere dipinte tra il 1591 ed
il 1592 da Camillo Procaccini, proveniente da Bologna c resi-
denre a Milano e da artisti della sua Botrega.

Al centro, nella parte ad ovest, & situara la cappella dell’altare
principale dedicata alla Santa Croce. Nel dipinto centrale, &
ritratta Sant’Elena, madre
dclI‘]mp:rarnr: Costangi-
no, la quale adora la Cro-
ce'. Sulla destra, ¢ raffigu-
rato il rinvcnirn(:ntu dcfla
Crace”. Sulla sinisera, si
vede |'Imperatore Costan-
tino nel momento in cui
gli appare in sogno la
Croce durante una bata-
glia al Ponte Milvio a
Roma’, avvenimento che
ha determinato la sua
conversione al cristianesi-
mao, fino allora bandito
dall'Tmpero romano.

La cappella alla sinistra dell'altar maggiore (lato sud) ritrae, al
centro, Assunzione della Vergine al Cielo', attomia dagli
Apostali adoranti. Sulla destra, si trova la visita dell’Angelo a
Maria e, a sinistra, 'Annunciazione,

Nella cappella alla destra dell’alrar maggiore (lato nord), sono
rattigurati momenti della vita di San Bernardino da Siena: la
predicazione (al centro), la distribuzione dei pani ai poveri e
la vestizione del Santo. La presenza di questa cappella dedica-
ta al Santo di Siena & da ricondurre ad un arro di devorione ¢
riconoscenza del fondarore del Tempio verso I'omonimo ed
illustre Vescovo Bernardino Della Croce (1 1566), gid came-
ricre segreto del Pontefice Paolo IIT Farnese, Canonico della
Basilica di San Pictro, Vescovo di Casale Monferrato ¢ poi,
nel 1548, Vescovo di Comao.

Le balaustre ¢ le acquasanticre present sono fabbricate in
“marma” d'Arzo, al pari di moltissimi manufarti esistend
negli edifici sacri della regione.

Der Tempel von Santa Croce (des heiligen Kreuzes)

Der Tempel des Heiligen Kreuzes stellc ein herrliches und ein-
zigartiges Beispiel, im religiosen Zusammenhang, der spiiten
Renaissance in der Schweiz dar. .

Er wurde in den Jahren 1580-1594 errichrer, wihrend die
Weihung durch den Bischof von Como, Filippo Archinti, am
30. Mai 1599 (Pfingstmonrag) statigefunden hat.

Die letzten gesamten Restaurationswerke erfolgten in den
Jahren 1973-1987.

Usspriinglich wurde die Konstrukeion dem beriihmeen Archi-
teke Pellegrino Tibaldi (oder Pellegrine Pellegrini - 7 1596)
zugeschrieben, heute wird sic dagegen auf dic Inspiration von
Giovan Antonio Piotti (auch “Vaeall”, genannt, weil er gebiir-
tig aus Vacallo war - 1 Ende 1500), zuriickgefiihre, der zu der
Zeit einer der bedeutendsten
Archirekren wurde. Diese These, vertreten von Prof. Stefano
Della Torre, Dozent in der Polytechnischen Hochschule in

in Como ausiibenden

Mailand, die sich sowohl bestimmeen architektonischen Cha-
rakeeristiken, die auch bei anderen von Piotti geplanten
Gebiuden erscheinen, bezieht, wird auch von der Fesstellung
unterstiiczt, dass dieser in
enger  Bezichung  mic
Giovanni Andrea Della
Croce, Griinder des Tem-
pels, zu den Zeiten Erz-
priester von Riva San
Vitale von 1553 bis 1563,
Stand‘

Im Gegensatz zu den
anderen Kulwsditen der
Oreschafr, deren Reali-
sierung von der Beval-
I{erung oder von Reli-
gionsvereinen heauftmgr
wurde, ist die Konstrulk-
tion des Tempels dem Willen von der Familie della Croce
und insbesondere, wie schon erwihnt, von Giovanni Andrea
Della Croce zu verdanken,

Dass der Tempel dem Heiligen Kreuz gewidmer wurde, hingt
von dem Wunsch seines Griinders, den Namen seines Her-
kunftsstammes mit der Kultstitee zu verbinden, ab: Also, ein
heiliges Gebiinde von privatem Charakter, das von der
genannten Familie, die die Aufgabe des Patrons des Tempels
haue, fiir licurgische Funkrionen benurzr wurde.

Der Erzpriester Giovanni Andrea Della Croce kitmmerte sich
in seinem Testament vom 28, Dezember 1594 um eine erhe-
bliche Hinterlassenschaft zu Gunsten der Kirche, bestehend
aus zahlreichen Grundstiicken und Gebiuden, die sich im
Raum von Cragno I:Salorino - i\'{cndr]si()) und Riva San Vita-
le (angrenzende Villa und Ronco von Santa Croce) befanden,
deren Ercriige zum Unterhale des Rekrors, einen von der
Familie selbst benannten Priester, dienten, um die tiglichen
liturgischen Funktionen im Tempel zu garanderen.

Dic Familic della Croce, heute nicht mehr in der Orischaft
vertreten und fast ausgestorben, gehéree urspriinglich zu dem
Mailinder Adel. Die Anwesenheir in Riva San Vimle ist auf
die Ehe zwischen Giovanni Antonio Della Croce, genanne Il
Magnifico”, Herzogsschlossherr in Belinzona von 1479 bis
1499, zur der Zeir vom Herzog Galeazzo Maria Sforza, mit



Giacomina Pianta zuriickzufithren. Das Ehepaar lieB sich in
einer schon bestchenden Villa — heute das Canisio Institur -
Werk von Don Guanella, Eigentum der Familie Pianta,
nieder.

Die Familie Della Croce trar so in die Adelsfamilien ein und
verband nach und nach ihren Namen, im engen Zusammen-
hang mit wichtigen sich in der Umgebung befindenden
Kulturgiitern: Aufler dem heutigen Canasio-Institur — Werk
DDIl Gllal'lf”il, iIl dCSSCn K()n.ﬁlrukrion ﬂl:l\;h I'l{:u[t' cirl mi[tc‘
lalterlicher Turm zu sehen ist, und dem Tempel des Heiligen
Kreuzes, miissen auch die dem Tempel angrenzende Villa und
der Gemeindepalast vom spiten sechzehneen Jahrhundere
(ein Gebidude, das schon fir den Warenaustausch benurzr
wurde und hiichst wahrscheinlich auch dem Architeke
Giovan Antonio Pioti zuzuschreiben ist) erwiihnt werden.
In der Villa, ist aufler dem herrlichen Garten und dem wun-
derbaren Kreuzgang, cin Saal aus dem XV1 Jahrhunder, reich
mit Stucken und Wandgemiilden dekoriert, zu bemerken.
Unter den Dekorationen der Villa ragt auf der Spirze eines
Kamins das Wappenzeichen der Farnese hervor, eine alte dem
riomischen Adel gehéren-
de Familie, deren Wap-
penzeichen sechs Lilien
von Frankreich darstellt,
dic im Dreieck auf einem
Grund, wo die Symbole
der pipstlichen Gewalt
hervorgehoben wird, ge-
legr sind. Die Wappenfi-
gur der Familic Della
Croce lehnt sich stark an
diese Lerzee an: sie nimmre
dic kirchlichen Symbole
aut und behile die drei
Lilien von Frankreich bei,
worunter ein Kreuz mit ache Spirzen eingeserar ist.

Aussen

Die besondere Kupferkuppel, der charakreristische Stil zu der
Zeit, iiberrage das zentrale achreckige Gebiude. Diese
Struktur, die thre Form auch inrern behilr, erinnert an die
alien Grabdenkmiler (das Achteck ist auch Symbol der
Auferscehung).

In diesem Tempel befinder sich auch das Grab scines
Griinders, Giovanni Andrea Della Croce.

Der viereckige Mittelgrundriss gibt die Form des Kreuzes im
orientalischen Stil (griechisch-byzandnisch) wider, wo sich
von der Mitte des Kérpers symmetrische Arme von gleicher
Linge verzweigen (fiir Altare bestimmte Riume — Strukur:
+). Diese Serukrur unrerscheider sich von den meisten unse-
rer heiligen Bauten, die auf Grund der Symbolik des romi-
schen Kreuzes (Arme, die das Miteelschiff nicht symmetrisch
teilen — Seruktur: 1) gezeichnet wurden.

Die Aufenfassade ist in drei Teilen von zwei seidich der
Hauplplbrlc stehenden im posanten Siulen, getrennt, wo sich
dl:rcn S(.'it{:n 1\"'Ei ldEinEre Tore beﬁnden. Dit’ dl't:i pFﬂrren,
die mit aus Nussbaum geschnitzten Maskaronen dekoriert
sind, wurden kiirzlich restauriert,

Intern

Der Fullboden, mit geometrischen polychromen Marmaor-
fliesen realisiert, stellt in der Mitte die Symbole der Passion
Christi, dic Kreuzung dar: Die Saule, an der er gebunden und
gepeitscht wurde, die Treppe diente dazu ihn hochzuheben
und ans Kreuz zu nageln und dic Lanze, die ihm den tidli-
Ch(_‘n Sl_'hl:lg versetzie.

Was an diesem Denkmal am meisten beeindruckr, ist die
Enowicklung des Raumes in die Hithe: Wenn man ihn berrire
blocken die Augen sofort nach oben auf der Suche nach
einem idealen Licht.

Diese instinktive Bewegung verstecke cine in dieser Kirche
umbhiillte Symbolik: Je mehr das Auge nach oben blicke,
desto mehr gehen die Dekorationen der Stucken und
Wandgemilden von irdischen auf himmlischen Darstel-
lungen iiber.

In diesem Zusammenhang kann man unten Wesen, zum Teil
Engel, zum Teil Bestien (ihnlich wie Manchsgeier), die mir
grellen Farben gemalt wurden, sowie groteske Frarzen, wie die
auf den Plorten und am Eintrice der Wannen des der Villa
angrenzenden Gartens be-
wundern: Alle diese We-
sen jagen cine Befiirch-
tung ein und erinnern an
eine irdische, hillische
Wirklichkeir.

Wenn man den Blick
nach oben wirft, entdecke
man zuerst eine Fliche,
wo die Stucken kirchliche
Abbildungen modellieren,
und an der Spitze die
Kuppel, auf deren Ober-
fldche urspriinglich eine
Darstellung vom Jiing-
sten Gericht gemale war, ein Werk der vier Briider Pozzi, her-
késmmlich aus Puria im Soldaral (Italien an der Grenze von
Gandria).

Dieses Gemilde wurde in den sofort nach sciner Realisierung
folgenden Jahren fast vollstindig auf Grund der Infilerario-
nen des chenwassrrs Zerstore.

Dil‘_‘ Sit_‘l'l an d(‘_‘ﬂ Mramn [}Eﬁndendcﬂ Leinwﬁrldc ‘\"'Llrdel'l Z\Vi‘
schen 1591 und 1592 von Camille Procaccini, herkbmmlich
aus Bologna und wohnhaft in Mailand und von Kiinsdern
seiner Werkstart realisierr.

In der Mitte, im dstlichen Teil, befinder sich dic Kappelle des
Hautalears, die dem Heiligen Kreuz gewidmer ist. Das mitt-
lere Bild zeigt das Portrait von St. Helene, Mutter des Kaisers
Konstantin, dic das Kreuz anbetet', Auf der rechren Seite
wird das Auffinden des Kreuzes dargestelle . Links sicht man
den Kaiser Konstantin, wihrend ihm bei dem Kampf an der
Milvio-Briicke in Rom im Traum das Kreuz erscheint’, cin
Ereignis, das seine Bekehrung zum Christentum, bis dahin
stand er zum Riémischen Reich, bestimmure,

Die Kappelle links des Hauptaltars (Siidseite) seellt in der
Mitre Marid Himmelfahrt da, umgeben von sie anbetenden
Jiingern', Auf der rechren Seite steht der Engel, der Maria
f:rscl'lr:int ||ﬂd ]iﬂks gIbI dff Eng&l dit gru{ge BU[‘SC}IQ&.

In der Kappelle, auf der rechten Seite des Haupraltars (Nord-



seite), werden einige Momente des Lebens von St
Bernardino von Siena dargestelle: die Predige (in der Mitte) ,
die Browerteilung an die Armen und die Einkleidung des
Heiligen. Die Anwesenheit dieser dem Heiligen von Siena
gewidmeren Kappelle ist auf die Devotion und Dankbarkeir
des Griinders des Tempels gegeniiber dem gleichnamigen
und berithmrten Bischof Bernardine Della Croce (T 1566)
zuriickzufiihren, der schon Geheimdiener des Papstes Paulus
[T Farnese, Kanoniker der Petruskirche, Bischof von Casal
Monterrato und zulerze, 1548 Bischof von Como war.

Die Balustraden und Weihwasserbecken sind aus “Marmor
d'Arzo” (Brekzic), hergestellr, wie viele andere sich in den
Heiligen Stitten dieser Region befindende Gegenstinde.

Le Tem pie de Santa Croce

Le Temple de Santa Croce est un
superbe exemple unique d'are religieux
de la fin de la Renaissance en Suisse.
Sa construction remonte aux années
1580-1594, tandis que sa consécra-
tion, par I'Evéque de Céme Filippo
Archintiy fur effectuée le 30 mai 1599
(lundi de Pentecoie).

Les dernieres interventions complexes
de restauration ont éré réalisées au
cours des années 1973-1987.

Auribué pendant de nombreuses
années au fameux archirecre Pellegrino
Tibaldi (ou Pellegrino Pellegrini - 1
1596) qui opérait 2 Milan sous Carlo
Borromeo, il est aujourd'hui ateribué 3
Giovan Antonio Piorti (dit “Vacall”,
puisque né 2 Vacallo - § fin 1500),
devenu l'un des principaux architectes
acrif a I'époque 2 Come. Cette thése,
soutenue par le Prof, Stcfano Della
Torre, enseignant au Politecnico de
Milan, non seulement basée sur des caractéristiques architec-
toniques notables mais également sur dautres édifices congus
par Piotti, est érayée par le fait que ce dernier avair des liens
¢rroits avec Giovanni Andrea Della Croce, fondateur du
Temple et déja Archiprécre de Riva San Viwle de 1553 2
1563.

A la différence des autres lieux de culte du Bourg, dont la réa-
lisation fut commissionnée par la population ou par des asso-
ciations religicuses, celui-ci doit sa construction 2 la voloneé
des Della Croce et en particulier, ainsi qu'il a déja éeé di, 2
Giovanni Andrea Della Croce.

La consacration du Temple & la Sainte Croix ne peur faire
abstraction de la volonté de son fondateur d'allier le nom de
sa lignée 4 celui d'un lieu de culte: édifice sacré A caractére
privé donc, employé pour les fonctions lithurgiques de ladite
famille, 4 laquelle revenai le réle de patronne du Temple.

L' Archiprétre Giovanni Andrea Della Croce, dans son testa-
ment daré du 28 décembre 1594, se préoccuppa de dorer I'é-
glise d'un don considérable, constitué de nombreux fonds er
édifices situés sur le terrivoire de Cragno (Salorino — Men-

drisio) er Riva San Viale (villa contigiie et Ronco de Santa
Croce), donr le revenu devait servir 4 la subsistance du
Recteur, un précre nommé par la famille méme afin d'assurer
les célébrations quotidicnnes au Temple. -

La famille della Croce, qui n'est plus aujourd’hui représentée
dans le Bourg et presque éteinte, appartenait a origine i la
noblesse milanaise. Sa présence 3 Riva San Vitale remonte
au mariage entre Giovanni Antonio Della Croce, dit “le Ma-
gnifique”, chirelain ducal 2 Bellinzona de 1479 4 1499 aux
temps du Duc Galeazrzo Maria Sforza, avec Giacomina
Pianta. Le couple érablit sa demeure dans une villa déja con-
struite, sicge aujourd’hui de I'Tsticuto Canisio — ocuvre de
Don Guanella, propriéeé de la famille des Pianta.

La famille Della Croce commenca donc a faire partie des
familles patriciennes, jusqua lier éuroitement son nom 4
d'importants biens culturels disséminés sur le territoire: outre
lactuel Isticuro Canisio — oeuvre Don
Guanella, dont demeure encore
aujourd’hui une tour médiévale, et le
Temple de Santa Croce, I'on peut citer
la villa conrigiie au Temple méme ainsi
que le Palais communal datant de la
fin du Seizieme sidcle (édifice consa-
cré aux échanges de marchandises et
probablement acwribuable a4 Giovan
Antonio Piotri).

Outre un magnifique jardin et un cloi-
tre splendide, un salon du XVe siecle,
richement arné de stucs et de fresques,
compose la villa.

Parmi les décorations de la villa, on
notera, en haut d'une cheminée, le bla-
son des Farnese, anuque famille de la
noblesse romaine, dont les armoiries
reproduisent six lis de France disposés
en triangle sur une base sur laquelle se
remarquent les symboles des pouvoirs
papaux. Lenseigne héraldique des
Della Croce s'inspire fortement de ce
dernier: elle reprend en effer les symboles éclésiastiques et
conserve les trois lis de France sous lesquels est insérée une
croix 4 huit pointes.

Lextérieur

Le déme particulier en cuivre, caractéristique stylistique de
I'époque, surplombe le corps cenrral de 'édifice de forme
octogonale, Certe strucrure, reprise également a l'intérieur,
copie celle des mausolées antiques dédiés & la sépulture (oc-
togone est aussi un symbole de résurrection).

Ce Temple accucille en effer la wmbe de son fondareur,
Giovanni Andrea Della Croce.

La partie centrale du plan i la base carrée reproduit le dessin
de la croix de style oriental (gréco-byzantine) d'oii, du corps
central, rayonnent des bras symétriques de longueur égale (es-
paces dédiés a l'aucel — strucrure: +), Certe structure differe de
celle de la plupare de nos édifices sacrés congus sur la base de
la symbologie de la croix romaine (bras qui ne divisent pas
symétriquement la nef — struccure: 1).

La fagade externe se divise en trois parties & partir de deux
imposantes colonnes situées A c6ré du portail principal, aux



corés desquelles se trouvent deux ouvertures de tille réduite.
Les trois portails, décorés avec des grands masques réalisés en
bois de noyer, ont été récemment restaurés.

Llintérieur

Sur le sol, réalisé avee de petits carreaux symé rriqllES de mar-
bre polychrome, sont sculptés au centre les symboles de la
Passion du Christ, de la crucifixion: la colonne i laquelle il
fuc lié er fustigé, I'échelle ayant servi a la hisser et le déposer
de la croix ainsi que la lance qui lui a poreé le coup morel.
Ce qui frappe le plus dans ce monument, c’est la progression
de l'espace vers le haut: lorsque l'on entre, le regard se dirige
immédiatement vers le haut dans une recherche idéale de
lumiere.

Ce mouvement instinctif signe une symbologie que rectle
cette église: plus 'oeil monte, plus les décorations composées
de fresques et de stucs semblent des représentations 4 caracté-
re terrestre avec des figurations de
nature céleste.

A ce propos, on notera en bas des étres
mi-anges mi-bétes peints avec des
couleurs vives (identiques a des grif-
fons), ainsi que de grands masques
grotesques qui reprennent ceux pré-
sents sur les pormails et 2 I'entrée des
bassins dans le jardin de la villa cont-
giie: tous sujets Inspirant une certaine
crainte et rappelant une réalité terre-
stre, infernale,

En levant le regard, on apergoir d’a-
bord un érage sur lequel les stucs dessi-
nent des insignes éclésiastiques et, au
sommet, la coupole dont la superficie
éait 3 origine décorée de fresques
représentant le Jugement universel,
oeuvre des quatre fréres Pozzi originai-
res de Puria in Valsolda (Iralic - dans
les environs de Gandria).

La fresque a presque complétement
disparue dans les années suivant sa réa-
lisation 2 cause d'infiltrations d’eaux de pluie.

Les toiles visibles dans les autels sont des ocuvres pc:intr;s e
1591 ec 1592 par Camillo Procaceini, ori gi naire de Bologne et
qui résidaic a Milan, ainsi que par des artistes de son atelier.
Au centre, dans la partie Ouest, se trouve la chapelle de 'au-
tel principal dédiée a la Sainte Croix, La peinture centrale
représente le portrait de Sainte Hélene, mere de I'empereur
Constantin, qui adore la Croix . Sur la droite, est représentée
une découverte de la Croix. Sur la gauche, |'empereur Con-
stantin figure au moment ol lui apparaic en réve la Croix au
cours de la bataille de Ponte Milvio 2 Rome ', événement qui
a déterminé sa conversion au christianisme, jusqu'alors banni
par I'empereur romain.

La chapelle 4 gauche de P'autel principal (ciré sud) représen-
te 'Assomprion de la Vierge au ciel', entourée des apoures
adorants. Sur la droite, se trouve la visite de I'Ange & Marie
e, 4 gauche, 'Annonciarion.

Dans la chaPcU: a droite de Fautel (coré mjrd), 50T rcp[é—
sentés des moments de la vie de Saint Bernardin de Sienne: la
prédication (au centre) , la distriburion du pain aux pauvres

et la véture du Saint. La présence de certe chapelle dédiée au
Saint de Sienne est dite & un acte de dévorion er de recon-
naissance du fondateur du Temple envers 'homonyme et illu-
stre évéque Bernardino Della Croce (F 1566), dé]ﬁ camérier
particulier du Pontife Paul 111 Farnese, chanoine de la
Basilique Saint-Pierre, évéque de Casale Monferrato puis, en
1548, évéque de Come.

Les balustrades et les bénitiers sont en marbre d'Arzo, comme
beaucoup d'ouvrages présents dans les édifices sacrés de la
région.

Santa Croce Temple

Santa Croce Temple (Holy Cross) is an unique and splendid
example, of religious sphere from the late Renaissance in
Swirzerland.

It was fouded in the years 1580-1594,
during the consacration, work of
Vescovo di Como Filippe Archinti, on
the 30th of May 1599 (Mundu)' of
Pentecoste).

The last interventions of restorarion
were done in the years 1973-1987.
Acrributed for many years to the
famous architect Pellegrino Tibaldi
(or Pellegrino Pellegrini — who died in
1596), known in Milan as Carlo
Borromeo, roday it is attribured
to Giovan Antonio Piotti (called
“Vacall”, as he was born in Vacallo and
died in the end of 1500), who be-
came one of the most important acrive
architects ac thar tme in the city of
C(}Ino‘ Such a tl-leSIS, Suﬁ[ﬂined E)y Prn—
fessor Stefano Della Croce, docent in
Pol_';'l’echnic in Milan, beside b:ing
based on certain archirectonical cha-
racteristics to be found also in other
edifices projected by Piott, and sup-
parted by the ascertainty that they were maintaining tight
liaisons with Giovanni Andrea Della Croce, founder of the
Temple and already Archpriest of Riva San Vitale since 1553
tll 1563,

Comparing to other cule places in Borgo, whose realization
was commanded by the people and religious associations, this
one owes its construction to the will of Della Croce and, par-
ticularly as already anticipated, to Giovanni Andrea Della
Croce.

The dedication of the Temple to the Holy Cross (Santa Cro-
ce), cannot ignore the ascertainty of the will of the founder w0
bind the name of his own ancestors to that of this religious
site: sacred edifice with a private character, used in liturgical
purposes by the quoted family, to whom belonged the master
theme of the Temple.

The archpriest Giovanni Andrea Della Croce, in its testament
from 28th of December 1594, was preoccupied about endo-
wing the church with a significant benefit, constituted by
numerous founds and edifices situated in the Cragno terri-
rory (Salorino — Mendrisio) and Riva San Vitale (annexed



villa and Renco di Santa Croce), whose income had o serve
the Rector, nominated sacerdotal of the family in order to
guarantee daily celebrations in the Temple.

The family della Croce, nowadays not represented anymore
in Borgo and almaost extinguished, belonged originally to the
Milan nobility. His presence at Riva San Vitale leads hack ro
the marriage of Giovanni Antonio Della Croce, nicknamed
“the Magnificent”, castle duke ar Bellinzone since 1479 till
1499 in the time of Duca Galeazzo Maria Sforza, with Giaco-
mina Pianta. The couple established their residence in an exi-
seing villa, today the Canisio institute — Opera Don Guanel-
la, property of casato Pianta.

The family Della Croce entered therefore in the patrician
families, dll binding his name very tight to important cul-
ral goods existing on thart territory: besides the actual Canisio
Institute — Opera Don Guanella, in whose construction there
is still obvious the presence of a medieval tower and at the
Santa Croce Temple, the annexed villa to the Temple itself,
and the Communal Palace of late 1500 (edifice already used
for the exchanges of goods ane plausibly artributed ro Giovan
Antonio Piocti).

In the villa, beside a magnificent garden and monastery, one
can notice the presence of the hall going back to the XVth
century; with a rich ornamentation of stucco and frescos.
Among the decoration of the villa there is emphasized, above
the fireplace, the symbol of Farniese, ancient family that belon-
ged 1o the Roman nobility, whose flag reproduces six French
lilies exposed in a wriangle on a base on which are emphasized
the symbols of the papal power. The heraldic standard of Della
Croce is strongly inspired and the last one takes acrually the
ecclesiastic symbols and maintains three French lilies, under
which there is inserted an eight-points cross.

The outside

The particular cupola in copper, style feature of that time,
overhangs the central side of the edifice in octagonal shape.
Such a structure, adopted also in the inside, copies that struc-
ture of the ancient mausolea dedicated to the interment (the
octagon is also the symbol of the resurrection).,

Actually, this Temple houses the tomb of its founder,
Giovanni Andrea Della Croce.

The central plant with square base copies he drawing of the
cross in oriental style (Greel-Byzantine style) where from the
central side starc symmetrical arms of the same length
{deputy space on the altar — structure: +). Such a structure is
different than most of our sacred edifices, designed on the
basis of the symbolism of the Roman cross (arms which don’t
divide the nave in a symmetrical way — structure: +),

The inside

The floor, made out of geomerrical tiles in polychrome mar-
ble, has sculptured in its center the symbols of the passion
of the Christ, of the crucifying: the column on which he was
tied up and scourged, the ladder thar served ro fix him on
the cross and take him oft and the spear that gave him the
deadly blow.

What amazes in this monument is the development of a
space towards the other: when you enter it the look points
immediately to the height in an ideal rescarch for light,
Such an instinctive movement hides a symbolism closed in
this church: the more you lift the eyes, the more the fresco

and stucco decoration pass from terrestrial representation to
heavenly ones.

In the same way, down, one can norice beings, partly angels,
Parri}' beasts, paintcd in strong colors (similar to the gril'_—
fons)and also grotesque large masks that take the visitor to
the portals and the entrance pools in the garden of the anne-
xed villa: all subjects thar inspire a certain fear and ask for a
terrestrial, infernal reality.

Lifting the leok you can see immediately a level on which the
stucco gives shape to ecclesiastic signs and, on the top, the
cupola on the surface of which there was originally represen-
ted in fresco the ]udgmcm of the Univcrst:, work of the four
brothers Pozzi from Puria in Valselda (Iealia — at the border
with Gandria).

The painting was almost completely damaged in the next
years after its realization, because of the infiltration of the
rainwater.

The paintings on canvas in the altars are made berween 1591
and 1592 by Camillo Procaccini, from Bologna and living in
Milan and by artists from his workshop.

In the center, in the west side, is situated the main altar cha-
pel dedicated to those who adore the cross'. On the right side
is depicted the Discovery of the crass’. On the left side is
depicted the emperor Constantine on the moment when the
sign of the Cross appears in his dream during a baule at Ponte
Milvio in Rome’, event that determined his conversion to
Christianity, being previously bandit of the Roman Empire.
The chapel on the left side of the main altar (south side)
presents, in the center, the Assumption of Virgin Mary to
Heaven', surrounded by the adoring apostles. On the right
side you can find the visit of the Angel to Mary and on the
left side, the Announcement.

The chapel on the left side of the main alvar (norch altar) pre-
sents moments from the life of Saint Bernardino from Siena:
the sermon (in the center)’, the distribution of bread to the
poor and the vestition of the Saint. The existence of this cha-
pel dedicated to the Saint from Siena takes us back to
homonym and famous Vescovo Bernardino Della Croce
{who died in 1566), already secrer counselor of Pontefice
Paclo ITT Farnese, Canonic of the San Pietro Basilica, Vescovo
di Casale Monferraro and then, in 1548, Vescovo di Como.
The banisters and the water path are made in “marble” from
Arzo, like in many other manufactured works of the sacred
edifices in this area.
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Informazioni;

L'ins.egna araldica dei Della Croce

Apertura Tempio di Santa Croce:

a]:rilc = ottl:'bﬂ:,

ore 09.00 - 18.00
novembre = marzo,
chiavi ¢/o Cancelleria,

Comune di Riva San Vitale, Piazza Grande 6

Martedi — Domenica
9.00—-17.00

Chiuso
Lunedi

95 dicembre
1 gennaio

Aperto
Lunedi di Pasqua
Lunedidi Pentecoste

Tel +41 91 6400080
info@montesangiorgio.org
www.montesangiorgio.org

lgruppi
sono pregati
diannunciarsi.

Surichiesta
siorganizzano
visite guidate
alMuseo

& sul territorio.

Particolare affresco interno

Siti Lnternet:
www.rivasanvitale.ch

www. mendrisiottorurismo.ch
wwiw.montesangiorgio.ch
www.myswitzerland.com

Edizioni:

Comune di Riva San Viwle .
W

Tel 091 648 13 06
e-mail: info@rivasanvitale.ch
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